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Leggendo sulla Gazzetta e sull'Adria- 


GIORNALE POLITICO 





‘ L’arrivo del' Ministro Barazzuoli a Udine. 


Tatto il imindo ufficiale era conve- 


tico. di questi giorni quanto vi è ns5- | nuto sotto j'ampia tttoia delle nostra 


rato.riguardo ai primi atti del Consiglio 


Provinciale e del Consigho comunale 


di ;Venezia, sentiamo certo senso di 
compiacenza per trovarci noi a miglior 
partito, con le rinnovate Rappresentanze 
ammiaoistrative. 

In Friuli, enel Comune di Udine, con 
te elaizioni ‘generali ‘non ebbesi lo scopo 


di sconvolgere ed abbattere le cessate , 


Rsppresentanze, sia per istinto di par- 

tigianeria politica, sia a pretesto di ri- 

formare la gestione comunsle e pro- 

vinciale. A Venezia, per contrario, mi- 

ravasi a siffatta riforma; e col risultato 

dille elezioni vennero essenzialmente 
mutati i due Consigli. 

Tra noi le vecchie Maggioranze s: 
mantennero, ed i ‘Partiti estremi non 
mandarono ai due Cons gli se non qual- 
ch: 1 ro campione, bene accetto per 
qualità personali egregie. Quindi în essi 
nonsarebbe possibile il prevalere nemme- 
nò momentaneamente di certe idee, quan= 
iunque, per rispetto alla libertà, sia un 
bene: che possano essere man:festate. Così 
accadde circa il quesito della comparte- 
cipazione ufficiale del Municipio e della 
Provinca di Udine alla festa del 20 
settembre in ‘Roma. Circa il quale que- 
sito, la breve’ dispussione, intervenendo 
con franco’ e leale linguaggio i pochi 
oppositori, venni isolta, ia omaggio al 
patriotismo, da -suffragj amphssimi. 

A'Yenezia, per’ contrari, faoto nel 
Consiglio della Provincia quanto io 
quello del Comune; il quesito, sebbene 
abilmente proposto prima dalla Depo» 

fl tazione, poi dalla Giunta, occasionò di- 
splite assai vivaci, e dimostrazioni del 
Pubblico, ed ora nella - Stampa seguita: 
lo-scandalo.' Tutto ciò perchè gli sca- 
valcati dal così detto potere, per il ri- 
sultato delle elezioni, costituiscono un 
gruppo ‘abbistanza numeroso, sebbene 
impotente alla'rivincita, risoluto ad op- 
posizione. costante e faziosa. 

E l'àco di queste goerrisciuole a' Pa» 
lazzo diffondesi in piùzza per le pole - 
miche dell’ Adriatico con la Gazzetta, 
lottanti non solo in causa di dispareri 
amministrativi, ma eziandio per gara di 
mestiere, 

A questi giorni, come dicemmo, i due 
Fogli <regionali acuirono l'ingegno per 
scambiarsi accuse di inabilità e di spirito 
fazioso, da una parte, e dall'altra, di 
ambizione malsana che attrasse certi 
el.menti moderati nell'orbita del Cle- 
ricalismo pur faz'os> ed ‘intransigente. 

AI leggere quelle polemiche, da cui 
traspare pur il'propesìto triste di ‘creare 
in Venezia fazioni ass'duamente vigili 
par ‘ingiqrarsi a vizenda a: combattersi 
quasi fussimo tornati al medio evo, noi 
ci rallegriamo per le condizioni nostre 
migliori. Poichè, per la serietà e fempe- 
peranza dei Friulani, non sarà possibile 
che tra noi le discordie amministrative 
diyeritino mai così intense da costituire 





H il caso di Venezia, d'ogni buòna con- 
suéiudine della vita pubblica. 


RA LLITTAI T TE 


Pei grandi lavori ediligj di Roma. 
Una società di capitalisti stranieri, 
della  qugle fa ‘parte. ;anche uno dei 


Marni italiano un: grandioso progetto per ie 


— i la questi lavori sono compresi anche 


secuzione dei grandi lavori edilizi di 
Roma e del piano regalatore, 





ll completamento :del. palazzo di. giu- 


Stizia e quello del.monumento a Vittorio ; 


Manuele, & 
* lavori sarebber 
cennio, 


s-guiti. in:un de 


un turbamento organizzato, com'è. ora 













stazione ‘ferromaris, già verso le ore 
| 1630 di jeri. 
i Notammo: 
| I conte comm. Giov. Gropplero presidente ella 
| Deputazione protinciate; avv. ignazio Renier, 
; dott. cav. Giov. Batt. Fabris, avv. cav. Piotro 
Ì Biasutti, dott. Domenico Barnaba, dott. Antonio 
Pollis deputati Provinciali; il conte cav. An- 
, topio di Prenfo sigdaro della città, a gli asses- 
sori: avv. Pietro Capellani, avv. cav. Antonio 
Measso, avv. cav. Francesco Leltenburg, cav. 
: ing. Vineanzo' Canciani; f deputati onorevoli 
Di Lsnna, Morpargo e Valle ; il Presidente del 
Tribonale avv. cav. De Caroli ; |! colonnello del 
Reggimento Lodi Cavalleria cav. Valfré di 
Bonzo ; I’ Intendente di finanza cav. Cotta; il 
regio ‘Procoratore del Re avv, ‘cav. Caobelli; 
it Presidente delia Associazione Agraria Friu- 
lana marchese Fabio Mangilli; il Presidente 
della Ca.: era di Commercio cav. Antoniò 'Ma- 
seiadri ; i" Ispettore di Pabblica Sicurezza cav. 
dott. Vincenzo Bertoîa; !'Ispettoro forestale 
cav. L' Adda; il Maggiore dei reali carabinieri 
cav. Carlo Alberto Peano; il prof. cav. Natlin», 
it pref. Domenico Pecil: e il signor Edoardo 
Tellini membri del Comitato per le esposizioni; 
il sigoor Francesco Minisini consigliero comu- 
nale; 1° ingegnere Sivio Tami io rappresen» 
tanza dell'Ufficio Genio Civile; il cav. prof, 
Luigi Petri: direttore della Scuola agraria di 
Pozzuolo ; il signor A. Fellavitis direttore del 
regio ufficio pesì è misure; it dott. Sabbadini 
e ii dott. Beltrame consiglieri di Prefettura; 
ti dott, cav. Fortunato Fratini medico provia- 
ciale; il dott co. di Caporiacco segretario 
presso la Deputazione provinciale; il dittor 
! Gualtiero Valentini segretario della Camera 
di Commercio; il ‘direttore della Settimzana 
vinicola dott. Pinni Raineri, i! cav. Giorgio 
Galvani ed altri espositori ; il dott. Lgnari, il 
dott. Nardi-Beltrame, il dott. Martinuzzi con- 
siglieri presso la Regia Prefettura; ei altri 
ancora. 3 


Mentre stiamo facendo questo elenco, 
il diretto arriva. La Banda cittadina 
suona l’ianomarcia nazionale. Il treno 
si avanza sui secondo binario. Tutti 
quei personaggi si raggruppauo di fronte 
alla. Sala d'aspetto di prima classe, 
donde 1ì Ministro uscirà, La vettura 
però duv'egli viaggiava, si ferma al- 
quanto più indietro. I numerosi viag- 
giatori si affacciano agli sportelli per 
vedere la discesa e il ricevimento del- 
onorevole ininistro. 

Scendono dalla stessa vettura il Se- 
patore comm. Antomno di Prampero 
presidente del C.mitato per la Esposi- 
zione, 11 comm, Segre Regio:Prefetto e 
il cav. dott. Vincenzo Marzin;; i quali 
avevano incontrato l'onorevole! mimistro 
fino atla stazi:ne di Pordenone; il comm. 
Miraglia. Cominciano alcune. presenta» 
zioni; ma queste: den  seguono,! ufficial- 
mente, che nelia:sala d'aspetto — annuo» 
ziatore delle catiche d: ogni singolo pre- 
sentato, il comm. Prefetto. 

Per ogni présentazione, una stretta di 
mano dell'onorevole m nistro e qualche 
parola gentile. Quando gli fu detto, del 
cav. Luigi Petti, che era direttore della 
Scuola agrsria di Pozzuolo; il m'nistro 
aggiunse, alla stretta di mano, le se- 
guenti parole; 

Siamo della stessa famiglia. 

Il ministro stava fra il Senatore di 
Prampero (a destra) e il regio Prefetto 
(a sinistra.) 

C.mpiute le presentazioni, il Sindaco 
conte Di Trento rivolge al ministro le 
parole : e Ab 

— A nome delia città, di cui sono a 
capo, ho l’unore di dare all'E, V..il 
benvenuto. 

E il ministro : 

— Rograzo in L-i e per Lei la gen- 
tile e colta città che ai meriti patriotici 
congiunge la squis:tezza e la cortesia. 

E dopo ciò, :! miaistro, il comm. 
Muaglia è tutti i convenuti al ricevi. 
mento ese.no. . 

Il ministro prende posto in un lan- 
dau, assieme al deputato Morpurgo, al 
comm. Miraglia ed al regio Prefetto. 

Come dicemmo, ii mioistro è ospite 
deli’ onorevole M+rpurgo; il comm. Mi. 
! raglia del regio Prefetto. x 

All'arrivo del ministro assisteva un 
| pubblico di ire o quatro cento persone 
circa, le quali sslutarono r-spattosamente 
il ministro del Re ai suo passaggio. Di 
fu ri, sul vasto piazza'e, circa altrettante 
persone. 

Ua incidente: — alla carrozza {no 
leggiatore Magnassi) su cui stava Vas: 
sessore cav. Lestenburg, si 1uppe I° asse 
di una ruota. Egli dovette perciò smon-. 
tare e salire sopra un fiacre. 









L AMMINISTRATIVO - 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche: SI vende all Einporio Giornali e presso i Tabaccai în Piazza V. E è 














































Cal treno immediatamente successivo 
da Tarcento giunse il deputato prof. 
cav Marinelli. 


leri e stamani giunsero molti fore- 
stieri, dalla Provincia e anche da oltre 
i confini della medesima, per visitare 
# Esposizione bovina. 

Tra gi: altri notismo: ii senatore 
Aiessandro Ross: e il deputato Schiratt. 


IL BANCHETTO DI JERSERA. 


Jari sera, all’ Albergo d’ italia, venne 
servito l’annunciato banchetto, «fferto 
ital Regio Prefetto all’ on. Ministro, alia 
Presidenza del ‘Comitato ordinatore 
della Esposizione, al Sindaco della Città, 
alle principali autorità politiche, civili, 
militari è cittadine, si capi nfficio della 
R-gia Prefettura. 


LA MINUTA. 


Cominciamo dalla minuta — vera. 
mente assortita cun criteri: gastrenomici: 


Co sumato alla R-ale. 

Piccoli pasticeni alla Regina. 

Lupo di mare — salsa olandesa, 

Filetto di bue alia Godard. 

Costoletta di pollo al tartufi 

Punch alla romana. 

. Arrosto di quaglie. 

insalata ell italiana. 

Gelato Crema alla vaniglia e fratta. 

Biscotteria. i 

Dessert assortito: > 

Caffd ì 

VISI: Capri bianco — Cliianti — Barolo — 
Malvasia Mossa — Champagne italiano — Li- 
queri. 183 

I COMMENSALI. 

S. E. il ministro Baraszùoli — comm. Segre 
regio Prefetto — senatore comm. Antonino Di 
Prampero presidente. del Comitato per l'Espo- 
sizione = cav. dott. Vincenzo Marzia, cavi E- 
midio Chisradia, cav. uff: Élio Morpurgo, cav. 
Gregorio Valle, ‘prof. csv. vibranni Marinelli, 
generale Giuseppa Di Leona deputati frialani 
al Parlamento = marchese Patio'Mangilli pre- 
sidente dell’Associazione ‘agraria’ friulana — 
cuv. Antonio Masciadri préstdente della Camera 
di commercio + colontiallo di cavalleria cav. 
Vaifrè di' Bonzo, iù rappresentanza del gene- 
rale comandante il presidio — conte comm. 
Giovanni Groppiero presidente’della Daputa- 
zione provinciste + cav. Dupupet colonello 
comandante Il Distretto militare — comm. Mi- 
raglia — conte cav. Antonio di Trento Sindaco 
della città — cav. D'Adda ispettore forestale 
— maggiorè’ dét reali ‘carabinieri ‘cav. Carlo 
Alberto Peano — cav. dott. Vincènzo' Fertja 
ispettere’ della Pubblica Sicurezza conte cav. 
6. A. Ronchi pres. della Società pel tro a-segno 
— dott. Pietro Capellani è nobile Nicotò Man: 
tica vice pres. dè! Comitato perla Esposizione 
— ‘csv. avv. Da Caroli presidenté’ del Triba- 
nale — cav. Cotta regio intendente di finanza 
— nob. cav. Pietro Miani direttore delle Regie 
Posto — avv. cav. Caobelli Procuratore del 
Re presso il Tribanale — l'ing. Silvio Temi 
per 1° ufficio governativo del Gianio Civile — 
il cav. dott. Fortonato Fratini medico provin= 
ciale —i dottori Lanari, Martinuzzi, Nardi. 
Beltrame consiglieri di Prefettara — il co. 
dott. Csporiacco segretario della Deputazione 
provinciale. 

In tutto trentadue coperti. 

Le mense erano disposte nella sala 
maggiore' dell' albergo, sopra una tavo!z 
bislunga: L'onorevole Ministro sedeva tra 
il conte A. di Trento sindaco e il sena- 
tore co. A. di Prampero presidente del 
Comitato per la Esp: sizione, Stavano lo- 
ro di fronte: il regio Prefetto con ai lati 
4 Deputato Chraradia e ii comm. Mra 

ia, 

RN IL SERVIZIO. 

L'albergo ‘aveva provveduto per un 
servizio inappuntabile — e lo fu, tanto 
per la diligenza e prontezza dello scrito 
personale (fungevano da camerieri per 
fino due proprietari di trattoria !), come 
per la perfezione dei cibi e la squisi- 
tezza dei vinì e liquori. 


DURANTE IL PRANZO. 
sala, illumi- 










‘ Grazioso l'aspetto del 
nate com'era a Iuce | ca e con le 
mense ornate vagamente di fiori. 

: La riunione poteva dirsi, per la sua 
nota dominante, quasi intima, e perchè 
smmate, la conversazione dei singoli 
gruppi è perchè l'onorevole Ministro ba 
sempre affabile il tratto e pronta e.gen: 
tile, fa parola.. 



























gom, il Sin 


è Allo sciami 
e disse? 


Trento sì alzi 


(Cono consesre corta Posvs) 


EL FRI 


COMMEI 


























sta svanendo (si ride); quando.mi trovo.j: 


prendenza,.di costauza, credo quasi riac - 
quistare 
(Bene!) 







vora;. ma ilavora..anche. fa. mente, as- 
soctasi. ad.essa-il cuore. E; mercà - que» 


si 
rità, ecco estenderai il 
piccol, ecco sorgere la::cooperazione.«=: 


GALE - LEFPERARIO; 


« Eccellenza! 


« La gentile c. riena del signor Pre- 
feto mi permette di rinnovare Îl saluto 
che poc'anzi Vi ho porto a nome della 
mis Città. 

«Udine saluta in Voi l'illustre pa 
triotta, l'eminente pubblicista  propu 
guetore di ogni vero progresso e di 
ogm ordinata hbertà, e sopratutto s3- 
luta in Voi l'illuminato Consigliere 
della Corona qui venuto per informarsi 
della vita che si vive, e per vedere 
uns non ultima parte della nostra 
grande Patma. 

«Noi in questi giorni celebriamo, 
con una festa del lavoro, il giubileo 
deli’ Associazione agraria friulana, nella 
quale i migliori figli della nostra R- 
gione hanno dato memorabili pruve di 
studi», di cperusità, di virtù patriettiche 
i e di generosi ardimenti. 

« Dell’essere venuto ad onorare que» 
sta festa io Vi ringrazio. 

« Mi auguro che la Vostra visita raf- 
ferma quei vincoli che da secol: corrono 
tra da Vostra bella ‘l'oscana ed il Friuli 
e sono certo che ritornarido’ alla sede 
del Governo Vo: propugnerete quanto 
possa tornar utile aila- nostra agricol. 
tura, aife nascenti nostre' industrie’ ed 
ai nostri commerci, come spero potrete 
far fede che qui palpita saldo e sano 
Vamore alla Patria ed alle sue Istitu- 
zioni D, 





PARLA IL MINISTRO. 


Cessato il tintinnio dei bicchieri con ef- 
fusione toccati scambievolmente, si alza 
S. E. il Ministro e improvvisa un di- 
scorso del quale cercammo raccozliere 
con la maggior esattezza — più che le 
parole — il pensiero, 

«— Signor! — egli cominciò. — 
volle qui rinnovarmi ii saluto, ed în lui 
ringrazio la città gentile ch’ Ei rappre- 
senta, Ricambio di gran cuore quel cor- 
diale ed amichevole saluto, Venendo tra 


Ì 
Ringrazio l'illustre  Siadaco il = 


Voi, non ho che adempiuto un dovere, | 


non he che appagato un voto dell'a» 


mi sento onorato della Vostra cort-sia 
— non Voi dal'a mia venuta, 

« Per chi si trovi, bene 0 male cem’ io | 
trovomi, preposto alla economia nazio- | 
nale, è d vere istruirsi delle condizioni | 
reali in cui versa-economicamente il! 
paese. Nè questo si ottiene con il sem- 
plice sfogliare rapporti e scartafacci ; | 
necessita vedere e conoscere uomici e j 
cose, vedere e conoscere non’ con le; 
lenti altrui, non con gl: altrui giudizi ; 
— ma con gli occhi propri per giudi- | 
care con la propria mente, © < 

« Desideravo di veniro tra Voi, di ve- i 
nire in questa città gentile: perchè di | 
essa concbbi un figlio illustre e gene - 
roso Pacifico Valussi — patriota e‘ 
pub sta intemerato; e perchè in essa | 
conto amici carissimi e compagni pro- | 
vati di: fede e di aspirazioni. Desideravo 
di venire qui dove spira — e deve spì- 
rare — più vivo, più alacre, più calo- 
roso e fermo il patriottismo, nutrito dai 
ricordi di un patsato ancora recente di 
dolori, dalia vicinanza del confine che 
fa sentire più vivamente l’orgeglo di 
appartenere ad nna grande nazione, 
capace di difendere i suoi figli quando 
aitri volesse contro d: essa attentare, 

«Per tutto questo io desideravo dì 
venire qui: ma lo desideravo anche. 
perchè sapevo di venirè tra popolazioni 
serie, lavoratrio», subrie. Sapevo che qui 
sì lavorava, che tutt qui favorano — 
con ispirito di progresso, con quella fi. 
ducia che virne dalla secura coscienza 
di compiere + proprio dovere; sapevo 
che qui l'ingegno, la scienza, i doni di 
fortuna coadjuvano il lavoro — in una 
armonia grandemente proficua al paese 
— im una perfetta armonia che non sem: 
pre altrove sì riscontra, 

«Ece» le ragoni per cui venivo qui 
tanto volentreri.- Perchè io, tenuò' foglia 
che il vento rapisce e. nebbia lieve ché 


Î 
nimo mio. Venendo tra Voi, sono io che i 
i 
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tca uomini dotati di. energia, d'intra» 
il vigore della. giovinezza 


«Qui..non soltanto la tano è che la E 
Itimi..due. grandi. fattori di prospe» 
redito ‘anche ai. 


ella. quale. nella vostra città; int 
uesta Province: jamo.- splendidi 


« Questa, questa è Ja domocrazi 


sempi (Bravo! 









| glie, e l'onorevole Ministro: 
| commensali recansi a: visitare: 
dei vini. 


scosto da una fitta di popolo. Bi 
centocinquanta’ furono i bigliet 
alla porta; e, calcolando gli invi 
espositori eil altri che hanno l’ivig 


fu ed è aspirazione. costintò “inia, 

fu ed è aspirazione costanto:-di'gi 
veramente amano lasvostra Patria.) : 
chè democrazia vera è quella che:s 
concreta nelle istituzioni. miran 
avanzare l'amanità — non ad arrestittit 
i progressi, od a farla retroced (Hi 
nissimo! Brauo ; 

« Permettetemi dunque che io bet 
con animo compiaciuto a sincefo alla. 
prosperità di Udine ospitale; patriota, 
lavoratrice. (Bravo! bené i); .... . 

L'onorevote Ministro tocca. il. blee 
thiere prima con quello del Sindaco 
conte Di Trento, poi con quello. del:8ge 
ostore di Prampero, Tuttr sono in piedi 
e corrispondono al gentile brindisi f: 


PARLA IL REGIO PREFETTO. 


Sorge poscia il comm, Segre, 
un caloroso ed opportind’ brindisi 
M. il Re — a Umberto di Savoj 
Quale sempre il cuore batte'sin 1 
quetto deila Nazione, a Umberto‘ F 
sempio di sollecitudine per quanto” 
censolidare e avvantaggiare ‘il prospe= 
ramento della Nazione. Certo, il Re che 
segue amorosamente ‘ogni ‘fatto in cui 
si dispieghi la potenzialità lavoratrice 
del suo popolo, ha in questi giore 
volto il suo peusiero al Friuli, a qi 
gentile Udine ove si festeggia — lavo= 
rando e r:cordando — l'Associazione 
Agraria, tanto benemerita .dell’incre» 
mento notevolissimo e invidiabile che: 
qui ebbe l'agricoltura, e del conseguente 
benessere dal paese conseguito, 

In questa geniale. riunione, onorata: 
da S. E. Barazzuoli ministro. dell'A; 
coltura, e dal comm. Miraglia che S. 
meritamente chiama il padre dell’‘agri: 
a italiana ; sia espressione since: 

el nostro animo l'ossequio al R i 
berto. Viva il Ref 9 È Ho; 

— Viva il Re! — rispondono i.com: 
mensali, tutti in piedi, con il calice 
alzato. n 


PARLA IL DEPUTATO CHIARADIA, ..;. 


Sorge quindi l'onorevole. Chiaradia 
e porta un salutò<al ‘sapiente’ Ministro 
del Re, all’eloquente oratore parlamen= 
tare, all'uomo integerrimo, al vecchio. 
e carissimo suo amico. 2 lani pd 
Lo ringrazia dell'essere venuto. fra: 
noi — in queste terre che già furono 
dette La Patria del Friuli cche ancor 
meritano il dolce nome ove si pensi al 
sentimento patriotica vivo, forte de' suoi 
abitant. Lo riugrazia, anche pecchè la; 
sua preferenza varrà quale incoraggi: 
mento a noi Friulani di sempre ‘con 
stessa energia perseverare nel’ ni, 
ramento dr quella‘ prima fonte "88 
ricchezza nazionale, ch'è ‘l'industria x 
gricola. : 
Beve alla saluta del Ministro. operoso 
dell’ nomo illustre, del carissimo amico 
— alla salute di Augusto Barazzuoli, 
Afi' indovinato brindis: risponde nuo 
tecco di bicchieri. ri 
li deputato Marzin dice, col solito suò 
fare gentilmente scherzoso : È 
- Sono qui amor mio, Parazzuo! PAC) 
lio toccare il mio bicchiere col tuo, 
co dopa, la gemale riunione sì scio 
tutti i 
fiera 
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Un grazie al direttore dell’ Albergo, 


per fivere' permesso a noi di ascoltare 
brindisi e i ; 
ricolmò. 


per le gentilezze di' cui ci° 


ALLA FIERA VINI 


Che spettacolo delizioso ! 
Ul vago giardino pareva: come n 











Molte le gentili signore e sign 


I ‘coristi furono: collocati ‘ all’angoto. 


sud.ovest’del cortile, verso l'ing 8 i 
| dalla parte dell’'Istitato, ppinusi 
| alla eseclizione di ogni singolo cord. 


Molti ‘applau: 







L'onorevole’ Ministro e il comm; Mi 










raglia visitarono' prima la fieti 





rustica “tenda 

raostra: dels 

strò ‘tolto bene: impresa 
«Fiera“e dello: spattacol 


redini 

























































fUronaca Cittadina. 
Palieitine Weteerelegico. 


ronaca Provinciale. 
Da Pordenona. 


La visita del A, Prefetto Segre, — 20 a- 
gosto. (B) — Ieri col diretto del mezze- 
iorno arrivò il comm. Segre Prefetto 
i Udine col comm. Chiaradia. Erano 
a riceverlo l’ill. signor Sindaco, i R 
Commissario, il Presidente del Tribu 
nale e Sostituto Procuratore, i Consi 
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27.2 Minima 186 
cqua ca uia mim. 


Bhuliettiuo cstrosouioeo 







glieri provinciali signori Marsilio cl % 
varnieri. Visitò il Municipio ove fu Baia ERE 
servito. di una bicchierata; poi Ja Caca Stosa 518 leva ge na 
di ricovero, le Cucine economiche, FO- fieno f/.074 tramonta J9.65 
19,3 ata emrni 2 





spitale, lo Stabilimento Amman, la Fab- 
brica ceramiche Galvani, e lo studio 
delfo scultore De Pauli esternando fa 
sua piena soddisfazione. 

Arrivarono successivamente il Sena- 
tore comm. di Prampero e l'on. Marzin. 


Passaggio di S. E. Barazzuoli. — Coi 
diretto delle 16 passò di qui S, E. if 
Ministro Barazzuoli. Erano ad attenderle 
per accompagnarlo ad Udine, il R. Pre- 
fetto, il Senatore di Prampero e i De- 
putati on. Chiaradia e Marzia. Qui gli 
venne presentato il Sindaco D.r Que- 
rini, la Giunta e le altre autorità. Si 
intrattenne affabilmente col Sindaco, il 
quale presentò poi al Ministro anche lo 
scultore De Pauli. Sua Eccellenza si 
mostrò compiacente di veder rappre- 
sentata anche l’arte al suo arrivo qui. 

Un bravo espositore, — Vi segnalo con 
piacere che il Brusadin Antonio che fi- 
gura anche alla vostra Esposizione con : 
isuoi bellissimi lavori in vimini, ottenne ; 


Ai Seci della è rovinela. 
Poichè a questi giorni molti della 
Provincia accorrono a U.sine per l E 
sposizione, li presh'amo a ricordarsi 
anche di una visila a noi dovuta per il 
pagamento di arretrati e per mettersi 
in corrente con la loro associazione 

alla Patria del Friuli. 
L' AMMINISTRATORE. 


@cchie alle palle. 
tecipa che a datare del 23 corrente ue 


di ogni settimana, dalle ore G alte 10, 
u 260 reggimento fanteria eseguirà il 
tiro ai bersagiio nei puligono di Gudia. 

Uca bandiera rossa cuiloceta 10 vi 
cinanza dei bersegli, indicherà che si 
Sta eseguendo 1 Ure. 











tire» Riva Cassetto Allessa sul mare m.5W} 





D Coinando dei Presidi Miliaro pare | 





gu rei di iuuedì, mercoledi e venerdì, ' 









LA PATRIA PELO 


Iv ESPOSIZIONE. 














LE CASSE RURALI DI PRESTITI Lo Cassa conperative ii Buttrio fi 
ALL' ESPOSIZIONE 


È Otto sono fe Casse rarsii di prestito 
del Friuli che si sono insinuate alla 


ted. si argento all Esnns 2: ne regionale 
di Verena e nel 1801 all Esposizi.ne 
di Pelesimo con medaglia di bronze. 


Esposiz one mi è csi atti sono tapezi +- Li nemeso di vuci fu 
nsbili nella D visione È, assieme a quel nel 1985 di 9 
_ dello nitro istituzioni agric le » 1886» 149 
i Sono: s 1887 » 190 
1. La Csssa rurale di prestiti ia San » 4888 » 150 
Govanni di Manzano. s 18809» 156 
2 La Cassa rurale di prestiti in San s 4890» 4176 
Giorgio della Richinvelda. » 1891 » 486 
3. La Cassa cooperativa di prestiti in » 4802 n 483 
S Andrat (Corno ii Rosazzo.) » 1895 n 482 
4 La Csssa cooperativa di prestiti in » 1894 » 4177 
- Buttrio, _ 5 De: 177 sue: erano proprietari 
5. La Casa prestiti ddt S Giuseppe in « oltre 1400 campi N 4 . 
Gemona. da 500100 n a 2 
6. La Cassa rurafe di prestti in Meduno. 2%» 50 sn s» 1 
7. La Casss rurale di prestito cn Bi » 5» 2%» » 17 
guaria Arsa fiso a 5 » » 39 
, 8. La Cassa cooperativa di prestiti iu È erago fittuati: 
Polcenigo. di oltre 50 campi N. 1 
= da 20 a 50» » 938 
La Cassa rurale di prestiti in S. Go » 5»20 » 17 
vanni di Manzaso fu costituita regotsr. fino a 5 » >» li 
mente con atto 10 novembre 1894 fra erano artig'ani 14 
42 piccoli poss denti, a: qua'i se ne as- » braccianti 30 
somsrono poi »itri 43, all: se-po adi » commercianti 2 
migliorare ia cond zione materiale e » professionisti 6 
morale dei soci coll sequisto d-lie ma pe 
terie vccorrenti all’ eserciz:o delia sgri 176 


Dai 15 fuglio 1885 el 3I dicembre 


c.Itura, e specialmente per acquistare 
1896, la Cassa accordò prestiti N. 905 


concimi chimici artificiali » 


fistuiia nel 1885: fo già premiata cos | 






















ed anelis nd armeria di qualche ricame 
e serietà; lavora gradevole che ere 


a cdocatae dl guato è ad ingentilirie, 

Se l'esecuzione di slcuai ricami ssa 
è buona, Bis 
fiat: falli da 






veni che bea paco temipa 
todicane sl’ ago, e che ispiogazo: la 
ino giornata iù aspri @ felconi soon 
ì quali rendono fe fara mani revide 
srcallito, © quaridi bass poro nile a «dhe 
dor e fesmine ricami fai ed eleganti, 
E' pered che bisogna apprezzato tutti 
1 favori fatti, perché sano ffutto di 
molta biuns volontà, 

La setole s divide io duo pparti: 
dice quello der fuivori.. a macchina, di 
cui è insestra la signore Muro e quelle 


dei ricami, nel gaale fasegnano le si» 
gnorine Brisighelti @ Politi, ** 
Nel primo si dotruguono è fnvori 


delle allieve Mencgatto Maria, Mazza: 
rutti Paliica, Gabon Felicita, Robic 
Orsofina, Moro Giuseppina, Fattori Lui e 
gia, Seccavini Regina e Cigolotto Anna, 
Nel secondo ripurio si nutano 1 ricami 
della Modutti Luigia, Toro Emma, Mg. 
sio Angela, Misso Anne, Venuti ‘Ida, 
Contardo Paolina, Ponte Felicita, Care 
fivi Anna, Cremese Adete, Spizzo Rosa 
e Marozza Lucia, 


LA MOSTRA 
DELLA DITTA BALE E EDWARDS, 


La nostra esposizione agraria operaia, 
sarà giustamente celebrata nel futuro 
per lo splond do esito della gare inter. 
nozionals di macchine, assegnata alla 
divisione seconda, in grazia specialmente 
dello zelo ed assidua cura dello due 


alla Mostra campionaria di Padova una ; 
medaglia d'argento ed una di bronzo. 


Da Ampezzo. 


Per la festa civile del 20 Settembre. — 


20 Agosto. -—- Oggi venue presentata al 


Municipio nostro la seguente : 
Iilimo Sig ff. di Sindaco. 


Iigiorno 20 Settembre in Romasi solen- 
nizzerà il 25.0 anniversario della caduta 
del potere temporale dei papi. In questo 


glorioso giorno che rammenta a! mondo 
civile la proclamazione della libertà di 
coscienza, sarebbe atto di patriottismo 


che il nostro C: mune fosse rappresen 


tato. E noi sottoscritti consiglieri co- 


munali, invitiamo la S. V. a voler con 


vocare il consiglio in seduta straordi- 
naria, onde prendere le opportune di- 


sposizioni. 


Giulto Candotti, 


Banedetto Bene.etti, 


Spangaro Pietro, Burba G. Batta, Barba Ric- 
cari 


o, 


Nigris Tobia, Passudetti 0. Batta, Agostino 


Agostints. 
Da Sedegliano. 
Annegamento. — La mendicante Or 


sola Bini, spintasi troppo verso il ca- 
nale Ledra per far legna, scivolò e calde 


rimanendovi annegata. 
Da Tricesimo. 


La sagra. — Domenica prossima 25, 


in occasione della rinomata sagra an- 
nvale di Santa Filomena avrà luogn nel 


pubblico giard no sopra ampia piatta. 


forma una grande festa da ballo con or- 
chestra diretta dal maestro A. Pignoni. 
L’ annesso Hestaurani, condotto dalla 


signora Maddalena Auzil sarà fornito di 
eccellenti vini nostrani e cibarie in modo 


da soddisfare alle esigenze del pubbl.co. 


In piazza maggiore poi vi saranno 
fuochi artificiali che saranno eseguiti 
dal valente pirotecnico A. Magrini di 
Gemona e negli intermezzi suonerà la 
banda masicale. . 

In caso di cattivo tempo il ballo si 
farà in teatro. 





Bambina friulana 
morta a San Elpidio. 
Scrivono da San Eipidio, al Lion Chi 
sciolte? 


st 
Mercoledì scorso una lunga fila di fanciulle 


bianzo vestite, col erine ornato di fiori d'a 


Ì 
i 


rancio, condussa ella chiesa del Porto, Vado- | 


rata sima di una bambina, che era stata qui 
condotta da' suoì geuitori, i nob:li Biaggio! di 
Latisana; perchè 1° aria balsanica di Sant' Ei- 
pidio, le ridonasso la saluto e la vita, . 
Ma la piccola Valeria, ua amore di bambina 
sosvissima, sì spense dopo una straziante Mma- 
lattia 0 g4 onta dolle cure nmorevo:1 della de- 
solata madre di ivi, la signora Lina Zuzzi, della 
famiglia D'Atri e dei medici che furono chia- 
mati a consulto insieme con quello del luogo. 
Non valse la scieuza, nè l’erorsmo del sacr.ft- 
20 della madre a salvare quella cara esistenza. 


La salma della piccola Valeria, compusta ta 
una bara profusa ci fiori, accumpaguata dat * 


lungo stolo delle funciulle bianco vestite, fu 
condotta alla eliesa del villaggio, seguita da 
tutta la colonia baguante, adduloratissuua per 
il caso instivsizio. ibbe esequie solenni mentre 
19 campane sucnavano a ulstesa pel la dipar- 
tita di quell'augalo caro. Poi giunse da Bolo- 


i 


£ fianmulferal 
che aprono fe scatole. 
Alcuni rivenditor di fiammiferi baono 
incominciato ad aprire le scatole desti- 
| nate alla vendita, rompendune la marca 
da bollo che ie chude col pretesto di 
| far vedere ali acquirente la qualità della 
! merca. Si avvertuno que: rivenditori che 
' tale abus- è previsto dalla legge 8 a- 
* gosto 1895, No 486, allegato E, articolo 
10 e che per ogni scatola aperta il ri- 
venditore viene punito colla multa di 
L. 5. e col sequestro di tutta la merce 


Teatro Sociale. 

Questa sera serata di gala in onore 
di S. E il Ministro d’Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. It teatro sarà sfar- 
zusamebte addobbato ed illuminato per 
cura dell’ onorevole Municip:0. 

Sabato e dumenica ultime due rap- 
presentazioni. 

Tramyia Udine .8. Daniele. 

Nella notte di sabato 24 corrent-, sarà 
attivato, col seguente orario, un treno 
speciale per :ì ritorno dal teatro: 

Partenza da Ud:ne P. G. ore 1 — Ar» 
rivo a S. Daniele ore 225. 

Le scottature dî un aperalo. 

Ieri mattina alla stazione ferroviaria, 
meutre l’ accenditore Pietro Sporeni at- 
tendeva al suo lavoro in una macchina, 
accidentalmente venne scottato alle 

ambo. 

Chismato il medica dott. Cludoveo 
D'Agostini gli prestò le necessarie cure 
giudicando le ustioni di primo grado e 
guaribili entro quindici giorn'. 

Sponsali. 

Lunedì, 19 corr. Pietro Biasoni ed 
Aana Marzuttipi si giurarono fede di 
sposi, I nostri auguri alla coppia gentilo. 

Per chi deve riparare. 

H Collegio Paterno resta aperto anche 
durante queste vacanze auttonali per 
quegli alunni delle Scuole Elementari, 
Tveniche e Ginnasiali che devono pre- 
pararsi agli esemi di riparazione in 
quelle materie in cui uon furono pro- 
muss. Retta modica. 

Corso delle monete 

Fioriai 21825 Marchi 12050 

Napoleoni 2097 Sterline 26.40 


INSERZIONI 


cella 
PATRIA DEL FRIULI 

Nel 1895 non saranno pubblicate ne- 
crolagie, atti di ringraziamento, rèclames, 
articoli comunicati, se non a paga 
iuento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e l Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
lolina postale. 

Neon saranno spediti numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im- 
porto, calcolandosi ogni copia cent. 10 


Rinnovate il sangue. 


R esce talora difficilissimo il far pren - 
dere al bambini, ed anche a certi adulti 














gna un vagone funebre e la luciimata salma | ; preparati di ferro come qualunque sl 


parti per il passe nato, Lo straz o dei gani- 
tori è della famiglia, della madre infelice, 
giunta immediatamente Qui, l'affettuosa duno- 
strazione d'affetto tributata alla memoria della 
estinta è al dolore di chi l'aveva perduta, + 
funerali, veramente iuponenti per un piccolo 


tra medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbene, si ricorra iu questi casi al 
Ferro - China - Bisleri, ctumo liquore, 
del quate i chiarissimo dott. G. Fiorani 
ebbe a dire di « averio trovato molto ef 


centro coms questo, hanno formato 1' oggetto ueiie malattie nelle quali sono 
4 7 ficace in gl 


della più viva pietà e di tuti i discorsi. per 
vari giorai. 
Re nati 

La Necera vince ii vizi 
fe renelle, 


indicati il ferro e gli amari, » 
Seramois, Boneduk, Loreta, mante. 
azza € cent altri sono concordi nel di- 


o urico € Shiarare ia Nocera la region delle ace 


que da tavola. 


Ha cominciato le sus operazioni covo 
un capitale di L. 4050 avuto a prestito 
datla Cassa di Risparmio in Udine, ed 

| ha fatto somministrazioni di concimi a 

| 109 agricoltori per l'import» d: lire 
3762 77, al prezzo di costo, pù !e spese 
di trasporto e l'interesse del £1/2 per 0,0. 
Gli importi furono tutti integralmente 
restituiti, Le spese di impianto, assai 
tenui, furono sostenute con parte dì |. 
427 del premio di fondazione Conte 
Freschi, 

La Cassa rurale di S. Giorgio della 
Ricl:nvelda fu costituita con atto 29 
novembre 4891 alla erezione del quale 
iatervenoero, come «testi fidefacieuti >, 
il Deputato onorevole Voliemborg e il 
Parreco Rev. Pasquini. Vi possuno pren- 
dere parte come soci gli appartenenti 
del Comune o che vi abbiano relazioni 
e che offrano garanzie di onestà e mo- 
ralità individusle: concede prestiti a 
breve termine fino a 2 anni con pro- 
lungaz oni trimestrali: e a lungo.ter- 
mine, per 10 anni, in rate aonuali di 
rimb.rso. 

Ha, pr prima operazione, assunto 
a prestito dalla Cassa di Risparmio in 
Udine L. 10000 al 41,20,0 con cambiale 
firmata dall'intero Consiglio di ammi. 
nistrazione « anche in proprio »: pui ne 
ebbe altre L. 5000; sui prestiti che fa, 
i soci pagano il 60,0 

Dai f.0 gennaro 1892 al 31 dicembre 
1894 fece prestiti N. 173, per 1028! 66 
Ire a scadenza da 6 a 12 mesi che ser. 
virono specialmente per scquisto di 
zolfo e solfato di rame (L 66), per 

compra di vitelli (L. 1 ) di armente 
(L. 3150) di buoi (L. 1000). 

It movimento di prestiti fu 

pel 1892 Soci 74 L 5099. 15 
» 1893. » 84 » 9756. 74 
» 1894, » 112 » 1068987. 

R:mborsati nel 
1892 da Soci 8 cap. I. 28205 int. 1 69— 
4893» 114 » 834777 >» 39974 
1894 » 165 » 1376257 >» 429% 

Non si var fi:ò perdita, nè vi fu pre- 
stito in soflerenza. 

Le assemblee generali servono pei 
soci di conferenze -istruttive, 

La Cassa ha gettato le basi di una 
Latteria sociale che è ora autonoma 
(N. 27 Cat. IV): ha provveduto alia 
costruzione di una ghiaccisja per ser- 
vizio degli ammalati e della Iatteria, 
riempita dai soci gratuitamente; ed in» 
fine ba istituita una Scuola di paniera: 
per promuovere il lavoro invernale ca- 
salingo, che è frequentata da 15 scolari, 
e che, sebbene aperta soltanto nel 1893, 
è riuscita a mettere da parte un modesto 
peculio sufficiente all'acquisto della 
materia prima che si produce nei Co- 
mune in discreta quantità. 


La Cassa Conperat va di prestito in 
£. Andrat, frazione di Corno di Rosazzo, 
fu istituita ne! novembre 1885 da coloni 
e agricoltori, ma non trovò appoggio 
nei possidenti locali: lottò coll’ agente 
delle tasse e sostenne una lite colline 
tendenza delle finanze per avere resti. 
tuzione di tasse pagate, e vinse; ma 
ciò ha disgutati molti dei soci. 

Il numero dei soci fu 

nel 1891 di 64 

» 1892 

» 41893 

» 1894 
ed accordò prestiti 


i 1801 a Soci 14 per L. 2820 
nel Rsa o n 16» » 3084 
» 1893 » 4» » 694 


» 1894 39 — » 9-— 
La situazione al BI dicembre 1894 è 
in perfetto bilancio, con un fondo di 
riserva di L. 376.82. 
I dati anteriori al 189Î mancano. 
























































quanto da parte delle allieve arreck 
buoni frutti; infatti giovani contadine, 
filstrici, zuifanetiaie, seggiolaie, eco. ime 
parano a cucire da se fatta la biauché= 
ria necessaria alla persona ed alla casa, 











































per L. 16448850, di cui N. 206 per 
L. 10668 sull’«nore, con un mass mo di 
L 600 e pei prestiti sull'onore di 
L 150. 

I prestit hanno principalimente ser- 
vito per atlevameotu di bestiame: e nella 
verami Le pregrevole Monografia che è 
unita agli atti, si rileva un grande ia- 
segnamento che merita di essere n-utato, 
cioè: 

Prima dell’epoca di istituzione della 
Cassa si ricorreva alla succida onde 
provvedere il bestiame necessario alla 
coltivazione dei compi: il sottano ed il 
bracciante cioò privi sempre del denaro 
occorrenie a comporarselo, erano co. 
stretti a dipeadere da altri che foro lo 
consegnavano da custudire e nutrire 
contro il guadagno di metà dell’accre- 
scimento consistente o..nei parti soprav 
venuti o nel maggior valore che il ba- 
stiame poteva avere alla fine del con- 
tratto, in confronto con quello che avea 
al principio. ; 

Dopo la istituzione della Cassa, il 
bracciante e il colono rivendono il vi» 
tello o l’armenta che avevano compe. 
rato coì danaro avuto al 60,0 postici» 
pato: ed oltre avere usufruito del latte, 
del concima, e del lavoro deli’ animale, 
ne ricavavano il profitto esclusivo del- 
l'accrescimento. În questo modo mol- 
tissimi sono riusciti a divenire proprie- 
tari di bestiame: coll’intero profitto 
ricavato hanno potuto, per l'anno suc- 
cessivo, acquistare vitelli più piccoti 
giungendo coll’ utile conseguito fino a 
ricavare l'importo per l'affitto di casa. 

La Cassa di Buttrio ebba il denaro 
delta Banca di Udine al 41,2 0,0, e col 
3 dicembre 1894 ha un proprio fondo 
di riserva di L. 149293, così gradata 


dit 


commissicni speciali, di cui è amma e 
vita l’istancabile amico nostro Prof, 
Ant:nio Grassi. 
lu questa divisione uno dei principali 
posti è meritatamente occupato dalla ane 
tica ditta Bate e Edwards di Milano. 

La sua mostra può veramente dirsi 
una delle migliori deli’ esposizione friu- 
fans, non solo per fa varietà degli stru. 
menti: di caseificio, enologia, lavorazione 
del terreno, . raccolta e manipolazione 
dei prodott; ma ancora per la solidità 
ed eleganza di costruzione, per la mo- 
dicstà dei prezzi, 

Ne sono prova evidente i molti affari 
conclusi in questi pochi giorni, i molti 
che è in via di concludere e ia larga cli. 
entela che ha saputo in breve tempo 
SOMNIAIare, ; 2 

| tato sinistro del cortidoio ‘centrale, 
dalia nuova zangola del Magi » Spinetti 
agli ottimi torchi del Da Punte, è tutto 
occupato dalle macchine di questa cass. 

Cominciamo dalle due zangole verticale 
e nuova via. Quest'ultima basata ‘su un 
principio nuovo e'speciale, ha nella: prova 
di .zangole, tenuta. l'altro. .ieri, battuto 
tutte le zangole a botte, triangolari, ot- 
tagonali ecc. presentate alla‘mbstra da 
altre ditte, poichè,: ha :dato:.iti ‘sol .20 
minuti una completa burrificazione della 
crena. AI 

Seguono le maccchine enulogithé : una 
pigiatrico sgrappolatrice Bectarò; un filtro 

cchette -a 20 sacchi, -che' nelle. prove 
di ieri, fatte nelle cantine; Fentli, fuori 
porta Pracchiuso, ha dato  Inminosa 
prova della ‘sua’ efficacia, mutando in 
pochi minuti dei ‘depositi fecciosi e puz- 
zolenti di buttami n un liquido. Lmpido 
e colorato, ua torchio Mabille, un filtro 
da olio, un potentissimo torcliio da ‘vino 


ne nesta 


-5 mata 


eikon 


oa 


lito: 

mento SIE - L. 2995 e da olive delia fabbrica ‘Veraci di Fi- ia 
1886 — » 28870 renze, uga pompa per presse idrauliche, n 
1887 — » 36637 la nuova pvmpa « Niagara » di grande MB 0! 
4888 — n 59046 portata ecc. eco. ta La 
4889 — >» 68384 Vengono ‘appresso ‘le macchine per gi 
4800 — » 77304 oleifi io: la. snocciolatrice, la tritura» ni 
4891 — >» 100920 trice, la ritrituratrice ecc. della fabbrica fa 
4892 — » 1190290 Salvatella di Tortona, tu 
1893 — >» 435055 Nel corridoio laterale che dall'atrio gli 
4894 — » 149253 conduce alla fiera vini, sono schierati 


gli svenciatej, i triaciaforaggi, i trincia» 
tuberi, gli sgranatri, 1 frangibiada, le 
trebbiatrici a mano, i ventilatori da 
cereali, e gli ottimi arnesi americani: 
badil, tridenti, rastrelli ecc. 

Ma duve si spiega tutta la serietà ed 
importanza di questa casa, è nel cortile 
e sotto la tettoîa delle macchine, 

Una grandiosa pressa a motore, si- 
stema Withmano, che agirà oggi, alla 
presenza del ministro d' agricoltura, 
mossa da una piccola ed elegante foco» 
mobile Hornsby 

Una raccomandabilissiaa pressa a 
mano, invenzione dello stesso ing. Ed- 
Wards, che ottenne alla gara di Pia: 
cenza, chiusa giorni sono, il primo pre- 
mio fra fe presse amano, colla quale 
î quattro uomini imballano cinque quin» 
fatti fra così gran numero di lavori non | tali di fieno all'ora, in balle a forma 
ve nè due che si rassomiglino. Sor. | d: parallelopipedo (sezione 4.0 per 45 
prende che tanti ne sieno stati eseguiti . cent.) di varia lunghezza e detla densità 
nel corso d' un auno scolastico, net! dì 200 250 chilogrammi.per metro cubo. 
quale non v'hanno che 80 ore di le. Una sgranatrice a vapore che sgrana 
zione, ripartite in 40 giorni festivi: ma ‘ perfettamente 40-50 quintali di grano» 
ciò avviene, perchè le inseguanti non si | turco all'ora e che costa un migliaio 
limitano ad ‘occuparsi delle ioro allievo ' di hire, : 
soltanto nelle ore prescritte, ma nel Una:;trebbiatrice;; Hunt. per.;piccoli 
corso della settimana le accolgono nelle ! semi: medica, trifoglio ecc. 1 
loro case, ne brevi momenti concessi al © Una potentissima pompa Ncò! per in- 
riposo, allo scopo di aiuterie e consi. | cendio che getta 42 'm:la litri all'ora 8 
gliarie intorno a lavoro avviato, rel 


2-25 matri ‘d'altezza. 
quale impiegano il poco tempo, di cui : La’ seminatrice B.ckford e- Hufmans, 
possuno disporre. E questa lodevela de ‘ 


o detta la’ Favorita, ultimo modello, no- 
peros tà, tanto da parte delle insegnanti, 


N n ebbe mei perdita ‘0 seflerenza. 
La fluo a domoni. 


LA SCUOLA FEMMINILE 
PRESSO LA SOCIETÀ OPERAIA. 


La scuola d'arti e mestieri di Ud ne, 
sezione femminile, presenta una gran 
quantità di lavori a mano e a mac- 
china. Vi ha un po' di tutto: camicie da 
donna, da uomo, da bambino, camicie 
da notte, copribusti, camiciuole, sottane, 
mutande, lenzuola, fodere, asciugamani, 
fazzoletti, cuprimobili e persino un 
bust». 

È evidente che le maestre si sono 
prefisse di esercitare le loro allieve al 
tagliare e confezionare ogni capo di 
bancheria in modi molto diversi. In- 


‘ tetole per il sistema di distribuzione 
del:seme ad alimentazione ‘forzata per 
il reguiatore: della profondità, “della di - 
stanza’ delle «fila, “nonchè per: una come 
pieta copertura della semente, 

La -falciatrice: Walter “nad” -Udod, 











«Margherita » taovissimo modello, eie- ; 
ganto, feggera, fanimente maneggierale 
e relativamente poco costosa, Cista cei 
ozzi di ricambio 500 lire e. può fai. 
Gare, mossa. da 2 cavalli. e maneggiata | 
dé un temo, un campo e mezzo sil'ore | 
Chi intervenne allo pubbliche prove | 
di falciatura, (latte ieri i aliro nella 
firaida de: co; Briudis in Grardino pub- | 
blico, rimase ammirato. del modo @ 
funzionare di questa macchina, anche | 
ip mano di perasne poco pratiche, ed 















tei 
Si in condizioni di terreno difficili, come i 
ammirò ’ efficacia del iavoro delle span» 
ti: È difiens ad un cavallo, che per | azione | 
dl 12 forche d'accnio, 4 movimento 
lo eccentr cò, ugita e spande cons anifore | 
si mità l'erba falcrata senza danneggiarae | 
(i defogle ele part più delicate, Il favore | 
ori È di queste due macchine completato da i 
3 quello del rastrello a cavallo Ramsonces, È 
i pure esposto, rappresenta l'uhima tappa | 
he della meccanica agricola in fatto alla | 
Ue praticoltura. 
na. Sotto la tettoia delle macch ne pos> | 
ui sonsi ancora osservare le macchine per | 
Se la lavorazione del suolo. Î 
da, Vengono auziiutto gli aratri Oliver: 
a dei quali, alla gara di aratura fatta lu- 
DS nedi uella brada Prampero, fuori porta ; 
Gemona; at N. 20, che costa 60 Lre, 
fece buonissima prova fra i migliori a- | 
s ratri sperimentati. i 
Ò L'erpice Anna, che tritura la terra | 
ia, in imsdo perfetto e cha oltrechè da er. | 
ro pice, coltivatore, vi potrebbe ottima | 
ro inente servire come copriseme. i 
Ha Le zuppe Pianet, delie quali sono e- 
te sposti i tre migliori modelli, arnese che 
ue è facilmente trasformab.le da zappa sn 
e in sarchratrice, rincalzatrice, coltivatore, 


of. estirpatore ecc. 
Una assoluta novità per i nostri paesi 











ali sonoi due arnesi americani a mano i 
n° picconi a lancia che servono a fare buchi | 
nel terreno per l'impianto di pali, piante i 
rsi ecc. 6 nou costano che una ventina di ; 
iu» lire, 
u- Citiamo in seguito a memoria, l' er- 
ne cipe a disco americano Cutawsy che 
ne serve ancha da frangizalle, il coltivatore» i 
tà sarchiatore Albion della fabbrica Gab è | 
o» Mang, i furnimenti da cavallo per uso : 
agricolo ecc. ecc. 
ari Teri sera poi questa mostra fu com» 
iti pletata coll’ introduzione degli aratri ; 
JI mano e poli-vomeri del Sch'ugk di Vet- | 
po schau, notevoli: per la razionalità delle 
i curve, la solida costruzione e la bontà 
le, del:‘materiale, nonchè + rulli Crosck-! 
tti ultimo s stema, 
10 . Il ritardo nell’arrivo di questi stru- 
\S, Mebti ha diminuito alquanto d’ impor- 
le tanza v'interessante gara internazionale | 
1a di aratura fatta lunedi e martedì, alla 
va quale oltre alla fabbriche friulane ed 
to italiane presero-parte.tre fra le princi. 
to ali ditte tedesche: Eckert di Berlino, 
da ack di Dresda ed Eberbardt di Ulma, 
20 nonchè la nord americana ditta Olider, 
la puc rappresentata dal Bab ed Edwards. 
«Ci consta però che a cura di questa ; 
na ifitrapreodente casa, lunedi si faranao | 
ro alcune prove comparative di aratura | 
ve con questi nuovi aratri, | 
ri Questo rapido riassunto d.llo cos: 
sa esposte da questa casa, dà una ben 
in pallida idea della realtà della mostra, 
ze No: consigliamo a tutti gli agricoltori, 
do agenti di campagna, possidenti ecc dii 
Po non lasciarsi sfuggire 1° occasiune per | 
no studiare de visu l’importanza assunta, 
je in questi ultimi enni, della meccanica , 
e nell’ agricoltura, e di approfittare della 
je || Obbligante cortesia dell'uttimo e capace 
| ing. Edwards che, insieme al suo viag. ; 
er Ti giatore sig. Bertuzzi e del suo mecca- 
n» fi} Nico sig. Canciani, è sempre pronto a : 
ca {| far funzionare le sue macchine ed a dare 
| tutti gli schiarimenti ed istruzioni che 
io gli vengono richiesti. 
i ESPOSIZIONE BOVINA. | 
le Una quantità di animali e di persone, 
la [i in Piazza d'Armni, fia dalle otto circa. 
i; È Di bellissimo efletto la sfilata per al-, 
| cune Vie della città dell'importantissimo 
dd gruppo (oltre trec: nto animali) mandato 
le [H dal Gucolo agric lo di Pozzuolo. 
S Circa ottocento gli ammali esposti — 
je P alcum veramente ammirabili, e si di- 
la fY rebbe quas insuperabili, se l'esperienza 
a, {i del passato non insegnasse che l'irrag- 
pe fi giungibile di oggi è il raggiunto del 
| doman. ' 
a D° Poco dipo 1:9e mezza il miuistro 
d- ff accompagnato dal Prefetto, dal comm 
a. |} Miraglia, dal Sindaco co. di Treuto, dal 
5» [4 deputato Morpurgs è da altri s'è re- 
Je cato in giardino grande. 
1° f< Dopo una susta nel padiglione eretto 
ga ii in mezzo dov'è ia fontane, il ministro 
5 [} cominciò larivista della Esposzione bo 
rà viaa che è davvero sorprendente per 
0. grande numero # bellezza degli animali 
a disposti all’ingiro de: viali di pesseggio 
p» |} del Giardino. 2 
io {i Nel viale verso la roggia vi sono i 
) tori, torelli è vitelli. 
li Nutammo 1 Deputati al Parlamento, 
ch'èrano iersèra at banchetto; molti 
b» deputati è cons glieri Provinciali, il co, 
a Gropplero presidente della D putaz one, 
il Marcheso Fabio Maagilli presidente 
n, dell’ Associazione agraria ecc. 
o ) LE GIORNATE DELL'ON, MINISTRO. 
Sì Giovedì, Oggi, allo 920, si recò a vi- 
i sitafe la riuscitissima Esposizione bovina, 
ue Ore 12 Colazione in casa Morpurgo, 
cui sono mvitatir (inviti ristrettissimi,) 10 
d, i forma” piivàta, tutlo le principali au- 





! Fermere, ecc } 


! del dott, Guarnieri sia stato scelt» per 








ari 

1ido È sita ai Municipio. 
re 1 Volla alli Esposizione, 

Ore 18380 Banchetto sil' Afbergo d' |. 
falla. 

Gee 2090. Serata di gala 

Venerdì Oro «to. Visita alia Scuola 
agraria di Pozzuolo, 

Ore 12 Colazione in casa Morpurgo. 
favitani tutti i Deputati friulani, che si 
fravano ia Udine, 

Oe 14 Gita a Cividale con treno 
speciale che la Direzione della Società 
Venete, a snezzo dell'on. Morpurgo, i- 


| stituì appositamente, 


Sabato Vesta alfa Camera di Com. 
rmercio ed a seni gli Stabilimenti ia 
dastria e c08: sosero!! dei contorni e 
della cotià {Cotomfie:, stabilimenti Marco 
Volpe, nuova fabbrica di Tessitura, Sta 
talimento idroterapico Calligaris, Asilo 
Marcs Volpe, officina elettrotecnica, 


Ore 2028 Partenza col diretto. 


LE ONORIFICENZE 
PER LE PICCOLE INDUSTRIE. 

Per quanto sappiamo, | impressione 
della Giuris sulla Mostra delle piccole 
sodusine, concorderebb: co: quella da 
usci rievvuta — così che «ssa non pro- 
porrà, nella seduta d'oggi ore tredici, 
se nen una medaglia di argento 
alla Scania dei cestari di Palozzolo pro 
i notevoli progressi raggiunti, Der il 
rest», vi saranno circa ded ci a quat. 
tordici medaglie «di bronzo e meuzioni 
cnorevol. 

La Giuria ebbe parole di elogio per 
i sotto-spettori forestali: D'Orlando 
Giovanni di Villa Santina, Barzan Vit- 
torio di Ciaut, De Zin Giuseppe di Ci. 
molais, 1: quali raccolsero lavori ese- 
guiti in ere ibere da abitanti nei di - 
stretti furestal: ov'essi haono giurisdi- 
zione; e così per la maestra di Marti» 
gpacco Orsolna Dofce:-ma non potè 
naturalmente calcolare questi egregi 
tra gi: espositori individuali, e quiadi 
propone soltanto che venisse ricono» 
seiuto il foro merits con qualche segno 
fuori dei premi stab liti. 


La mostra forestale, contrariamente 
a quanto anounciammo ieri, uon sa- 
rebbe fuori concorso; ma entrerebbe 
anzi nel programma con cui l’ Esposi- 
zione attuale fu indetta. 


NOTIZIE SPICCIOLE. 


— Venerdì (23 corr.) alle ore 10 ant. 
lanciata di colombi viaggiatori. — Pro- 
babilmente in tal giorao si faranno altri 
esperimenti di fiitro per vino. 

— iIinteressantissime riuscirono ieri 
le prove di filtri. Vi figurarono i tipi 
nuovi Alback, Kraus, Ruehet ecc. 

— Anche le prove delle nuove mac - 
chine per la lavoraz one del latte ri» 
ch'amarono ieri vivamente |’ attenzione 
dei visitatori. i 

— Sabato, a sre 2 pom,, il cav. Pini 
terrà l’aonunziata conferenza nei locali 
dell’ Esposizione. 

— Sabato ( 24 corr.) avrà luogo ia 
UH! esposizione speciale, e sarà quelia 
delle rose recise. Quantunque la stagione 
sia stala poco prop:zia, sappiamo che 
vi sono importanti espssituri. 

— Fuinterpretato jeri malamente un Ì 
nostro per udo: non e che il vino rosso 


it banchetto di oggi al'on. ministro 
Barazzuoli; intendemmo diro solo che 
questo v.nv è molto ricercato. 

Per il banchetto furono scelti due tipi 
vino di cantina portanti il nom: Chia 
radia; il banco d. Riccardo Chiaradia 
di Caneva di Sacile, e lo spumante dei , 
fratelli Chiaradia. i 

= | visitatori a pagamento furono , 
ieri 750 i 
_____________———————m 


Gazzettino Commerciale 
(Rivista Settimana'e) 
Graniî. 


I mercati sono stati presso a poco 
uguali a quelli della precedente setti- 
mana, cioè abbastanzi bene forniti di 
cer ali, 

Lo stato della campagna. 

fi tempo si è mantenuto sereno © 
caldo in quasi tutta 1 ottava. Le cam - 
pagne hanno un aspetto bellissimo e 
sono promettenti. 3 ne 

Il granoturco è rigoglioso e le viti, 
dove non furono colpite dalla gran line, 
sono cariche di grappoli. i 

Frumento. — Sempre ricercato © 
rezzi piuttosto sostenutì. 

3 Si quota da L. 15 a 16 l'ettoltio 
pari a L. 1925 a 20. quintale. 

{n Italia, — Nei froment» prosegue 
da poi la corrente dei rialzi, sempre 
erchè corre la voce di scarso raccolto, 
@ la voce non sembra infondata. i 

H granoturco invece continua a ri. 
bassare perchè c'è peco consumo e le 
nalità estere gravitano sui mercati. 

Geanoturco, — Le rimanenze di n ba 
nostrana sono quasi sgli sgoccioli, Si 
uota il granoturco nostrano da L_1 
a 1550 all’ettolitro, estero da L 1250 
a 1325. " 

Ssgala. — Semore r.cercata. Quetasi 
da L 1025 a 10.70 all'estolitro. 

Patto il resto invariato. 

Persici 13 2/40 —= Posi 12 a 298 —. 
Pomi 19 a 26 — Uva 50. 








* precando contro chi non considera che 












La questione delle terre in Sicilia. 


La questione della quatizzazione delle 
terre demaniali ritorna a divenire un 
grave sintome di futere agitazioni, Si 
segnala un nuovo fermento nel paescilo 
di Realmonte ove i contadini, appena 
saputo della gabellazione delle ferre 
demaniali dell'es-feudo Fauma, di cui 
aspettano În ripartizione în quest'anno, 
si sono riuniti in numero superiore ai 
sniglisio protestando energicamente. 

erl' altro quindi decisero di abban- 
donare il paese e di andare ad atten- 
darsi al colle Granciara, sito dominante 
l'esteriore delle terre --deraaniali. Non 
avendo bandiera, aprirono una sotlo- 
scrizione ad un soldo e la fecero con- 
fezionare. Col denaro rimasto, compra- 
rono i ritratti «dei Sovrani che porta- 
rono in processione duran! faticosa 
salita del mioate gridando: Vira i ff 
Vogliamo divise le terre di Fuma! 

Pervenuti alla sommità del inonte si 
attendarono tutti, oltre al migliaio, ini 









fe cia È 


muoiono di fame mentre le terre ri- 
mangono incolte. 

Intervenute alcune persone influenti 
di Realmonte, li persuasero a fare ri- 
torno in paese promettendo di telegra- 
fare in loro favore ai Ministero aflin- 
chè receda dal preso provvedimento e 
perchè ordini. Ja quotizzazione delle 
terre. Tale proposta fu accolta da ev- 
viva. Tutti decisero di ritornare. 

Anche il sindaco spedì un telegramma 
al Governo in senso analogo. Si spera 
di scongiurare disordini. 








I prossimi viaggi al’ Estero 
det Principe di Napoli. 


Si vocifera che il principe di Napoli 
intraprenderà prossimamente un vage 
gio all'estero, e etò per ragioni di sarute 

£' noto che il principe da qualche 
tempo sofire di anemia e di dolori arti. 
colari pei quali poco giovarcno le cure 
intraprese finora. 

Da c.d la risoluzione di S. M. il Re 
di farlo viaggiare. 

Però è uva semplice voce, che va re 


gistrata con riserva, tanto siii che da 
taluni si mette anche ia dubbie che ia 
salute del principe fascia desiderare, o 
frit», ma il suo stato non è inquetante. 





per lo meno si g'udicano esagerate le 
voci che corrono in proposito. 
Le ultime notizie sul fallito 
e sul fallimento Blogen, 
Rotterdam, 21. Gustavo Bingen si trova 
tuttora ali’ ospedale sofferente di ne- 


Domenica ricevette la visita della moglie. 

Genova, 21. Ii bilancio ufficiale del 
fal'iment» Bngen fu comunicato oggi 
all’adunanza dei creditori. L’attivo è 
di lire 3,418,055, il passivo 14,061,919. 
Ii deficit quindi 10,643,264. Non sono 
state pubblicate le cifre det singoli cre- 
dit. Venne nominata una commissione 
di sorveglianza e confermato curatore il 
ragioniere Visle. 





Da Gorizia. 

Grave incendio a Gorizia. Teri, 21, si 
sviluppò un colossale incendio quì che 
distrusse un immenso casamento in V.a 
delle Scuole. Cinquanta ioquilini per 
dettero le masserizie. Nessuna vittima. 
L’ incendio continua. 





Notizie telegrafiche. 
Un conflitto fra carabinieri e briganti 


in Sardegna. 


Sassari, 21. Sulla strada nazionale 
fra Orani ed Oniferi, circa 15 malfattori 
armati aggredirono ieri la vettura po- 
stale di Orani che recava 4 passeggieri 
e le rubarono il sacco delia corrispone 
denza, contenente il versamento postale 
di lire 1000 da Orani ed altre lire 500 
da Gravoi. I passeggeri furono pure 
predati di piccole somme in denaro e 
degli orologi. I malandrini, senza recare 
offese alle persone, presero quindi la 
Direzione di Mamojada, Uliena ed Orgo. 
Vestivano il costume olionese. 

1 carabinieri, avvertiti dell’ aggres- 
sione, si posero ad inseguire i malfat- 
tori; e riuscirono a circondare gli ag- 

ressori in un burrone in territorio di 
Vitoro, dove avvenne un conflitto. Ri- 
mase ucciso il erpitano comandante la 
forza, e feriti alcuni suoi dipendenti, 
tra.i quali uno gravemente. 

Sì ritiene che tra i malfattori sienvi 
dei pericolosi latitanti. 

Si recarono sul luogo le autorità di 
Nuoro con carabinieri, guardie e truppa. 


Un banchetto a Baratieri, 
li discorso del generale. 


«reno, 2i. iorsera nella sala del 
Municipio, illuminata a luce elettrica, 
vi fu un banchetto in onore di Baratieri. 

Baratieri r. pondendo al bridisi del 

i al sentimento della pa- 
tria; disse che in Africa costante cura 
sua-fa e sarà di preparare colla-civiltà:#" 
un largo campo all'attività degli italiani. 


Lun Monticoo gerente responsabile, 


8 KU: IRR RR 00 






























ai signori possidenti. 

Fuori porta Venezia in cana & acer 
metti al N 11;39 pressa i salleseritto 
IFuvansi dea fusti ef vino sante 
di qualsiasi cspaciaà «di a prezzi Fam. 
tsggiosiss mi 





Dantele Michelloni. 








- V'afttrsi in Ipplis. 


Casson ds V.lleggiatura deccntemenie 
aero bigiioto — Per trattative rivol. 
gere ni suit itto proprietario fieri 
porta Ven zia Cass Giacumetii N 14;90, 

Daniele Michelloni. 











ine - GB. ASQUINI - va 


Suburbio Poscolle 
rimpetto l'Asilo Marco Volpe 


—0- 

Deposito Carboni di Fagglo, 
Fossile, Cok e regna con servi. 
zio frane» a demicilio, 

fteposito ‘alce viva di ottima 
qualità «d a prezzo conveniente o ven. 
sta Cementi e Calco Idraulica 

R capito in Città presso il negozian'e 
in combustibili sig. Alessundro Sbuelz 
via Aquilria n. 29 è rivenditori di R. 
Privstive signori Gaetano Buracchio via 
Palladio nom. 1, Gio. Balla Tecco v.a 
Manin, Angelo Costantini via M-rca: 
veechio, Petro Cherubini Piazza Gari- 
baldi, /sidoro Filipponi via Poscolle n. 
21 e Giulia Cei Prazza dei Gravi n. 3e 4 

















OSSERVATORIO BACOLOG!CO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Vereto) 

XII. ANNO D’ ESERCIZIO 
Seme Bachi Cell ulare 
sii primo inerocio bianco gialio garantito 
mmuna d'iufeziuvne, è che dà prodotto 
abbondanie e pregevole. 

Prezzi e condizioni vantaggiose 

li Sig. Umberto Calice si presta gen- 

tilmente a ricevere le ordinazioni in 
Udine Via Savorgnana N. 7. 


Malattie degli occhi 


difetti della vista 


li D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni sì occupa di ocul:stica, ed ha segn:to 
un corso di perfezionamento all’ estero 
a commeiar dal settembre p. v. darà 
visita gratalta ai soli poveri uelta 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lu- 
nedi, Mercoledì, Venerdì alle ore 1. 
Riceverà poi le visite particolari «dalle 
due alle quattro tutti 1 giorni in Via 
Mercato Vecchio N, 4 eccetuati il primo 
e terzo Sabato e la prima e terza Do- 
menica d'ogni mese, 


MOGGIO 


A comodo dei cacciatori si avvisa, che 
la Cartoleria di A. 20, Missont tro. 
vasi provvista di un copioso assorti. 
mento di polvere ed accessori da caccia‘ 
a prezzi madic'ssimi. 














4 BBULATORIO 
Medico - Ghirargico 


fi De Riccardo Borghese lia aperto 
ambulatorio medica - chirurgico in Via 
Palladio (è S, Cristoforo) N. 1, primo 


piano, 
Riceve tutti i giorni tranne i festivi. 


dalle ore 14;2 alle 212 porci 


Ottimo vino friulano 
a prezzo eccezionalmente Basso 


Chi vuole acquistare attimo vino fritte 
lano a seli BR centesimi ai tro, 
si rivolga all''Osferia in via Grazzano 
n. 48, 

Pei rivendifori, si occorda uno sconto 
a iegquato. 


Appartamento da affittare, 


fn via Girazzano n 44 


al secondo piano, con cingue vani, Re 
equa al piano medenimo. L' affittanza 
può cominciare cel primo settembre, 

R volgersi dal proprietario Angelo 
Pellegrini, 


ISTITUTO RAVÀ 


VENEZIA 
premiato con medaglia d'argenta 
ANNO 460 


Scuola Elementare, Scnola Teenica, 
GINIVASIO 
Corsì preparatori alfa 
#8. scuola Superiore di 
Commerelo. alla i. Acca- 
demia Navale di Livorno 
e alie Scuole Militari 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese 
Ginnastica, Scherma, 

Ballo, Musicae Voga, Bagni di mare. 


Palazzo Sagredofsul ‘Canal ‘Grante. 
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Annibale Morgante 


Rdine — Via Manin, 5 — Udine 


LABORATORIO PERFEZIONATO 
DI ul 





ISTRUMENTI MUSICALI 


Forniture complete per corpì musicali, fano 
fare e circoli mandolinistici. 


Reespito per lezioni di mandolino e chitarra. 









23 


Chitarre 
da Lire #0 np 
Rd u © 23] 3p 
Tuttopueri 





GRANDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OFTONE ED A ;CORDA 
con relativi accessori: + 


39 CORDE ARMONICHE 
A richiesta si spedisco Catalogo Gral 
PREZZI MODICISSIMI 





DER KE A 3-3 +8 108 0 UR 448-840 


Lquere igienico di tutte 
f rze, digestivo, 


Essendo in commercio delle qual 
a comune con quello fabbr.cato da 


«Art 295 Chiunque, nell’ eser 


Domandate sempre il 


LIQUORE ALPINO 
DI A MADDALOZZO 





erbe, di sapere squisito, rigeneratore dell 


Sì vende nei principali caflè, liquaristi, alberghi. : 


Deposito per Udine presso la Firschetteria- Rottiglieria 


del Sig ITALICO PIVA 


Via Mlercerie — N 9. 

























di tquore Alpino che nulla. hanno 
» Mladdalozzo di Medune, ; 


si avverte il pubblico di richiedere: cha. la bottigha porti il'nime e la 
marea di A. Madilalozzo attraverso ‘la stelia dorata sun for 

H sottostritto agirà contro i fabbricatori, a termini di 
al sutteeilato articolo del Codice Penale: È i 









e il-compratore, consegîtàndogli una casa p 


»d:per origini 
« punito colla: seciualene s 
colnquanta a tremila 


qualità. 0*quantita diversa da ‘quella 
0a sel mesi 






























Tr FABBRICA 


Registri Com Commerciali 


(3% NDE DEPOSITO CARTA f 


cenci) BPRZSI de 


TAPPEZZERIA 
9) dete Doraze per Cornici £ 
CARTA E TELA ED 4RTICOLI È 


sfiita: al disogno 


fee # DI ra adi a 
ei A 


1N LEGATURA 















L IR R I 
À CIPLLETTARI 7A 













e DI e 





|. pen 
Depasito Bottiglie 













/ MUNICIPI 
SCUOLE FABBRICERIE 


= DI Se 


CANCELLERIA e MATE bed 
SCOLA arto e 


GRANDE DEPO CR 
Garta paglia e da i OGITO 
CARTA DA STAMPA g COLORATA; 


Fabbricho Nazionali ed ue 


Go0soosesesso0cose cosesoessocssco0 esco ssoscoos$ 


BORNANCIN GIUSEPPE 


UDIRE — Via SBiaito ®, 4 — WINE 


BDamigiane di Vetro 
eon rubinetto sistema Beccare 









print 









LA PATRIA p pe, 


e 


UDINE + Piazza Vittorio Emansele = UDINE 












Grande assortimento OMBREELI, OMBRELLINI asta di fotte novità è, 
da Lire 350, 400, 450, 500 fino a lire 200 nonché di cotone ds Lite | 
1.50, 2 a 3, — Si coprono ombrelli, ombrellini in montatura vecchia di 
qualunque genere. j 

BAULI è VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pure: di 
riparazioni. IL TUTTO A PREZZI DA NON FEMERE CONCORNENZA: R 









































pagina convione pagare il nreaso 
antecipato. 





































“"Wgi VON PIÙ VINO ACIDO 
CON FIORI NE MADRE | 


Gdo 
. Col filtro depuratore dell’aria, Frat+h3 
tini, applicato: alle botti e damigiane ft, 
sansumo, — L'ultimo litro di vino spit» 
at, asiche dopo vari mesi, resta perfet: 
tsmente uguale ul primo, - 
Utilissimo preghi osti, trattori, alberga: |} 
, tori, ad ogni collegio, famiglia. - Race 
comandato a richi.sta da tutti gli Eno 
loghi. “Premiato con Diploma alle Esposizioni Riunite di Milano 1894. 
Con Gran Medaglia d' Oro all' Esposizi.ne di Montevideo 1895. - 
Concessionari per 1’ italia ed Estero — Piccaluga e Marcon, Genova + 
13, Via Canneto curto. . 
Deposito per la Provincia di Udine presso il Sig. Antonio &im-j 
Hani, oste fanti Porta Venezia, 1 
Per recipienti sino a litri 500. Lire 5.—. per imballaggio e 


» » » >» » 5000 » 10.—- ‘posta [,.;4, in più 


Brevettat: 


























Contro inv. di bigi. da visita i sped, listino e desc. gratia, 








POETI TE 















‘Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2 
» Litri chiari » 97 2» 2 da litri 10 . 0. L. 6.80 luna: 
» Bordolesi » 35 19- » » 15 . » 750 » 
i» Renane » 50 2—- » » BD. . » 890° > 
ì » Mezzi litri » 48 » » on Damigiane di vetro 
+» Mezze Champagne n 380» 17 nza rubinetto, sistema Becearo. i INIEZIONE di TANNOLO Rei n 
» Renane per birra 9 8» 12- De da litri 10 i, L.3— l'una ti paro Dl rimedi detle blonorragie, sl:acute, : ché: eFoniche;. senza “3100 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15. . > 3.20 >» $ (essenza Sao O e agi Dole siannato di fenlio) 0g: og Bi per ogai pot) 
1 siii DIR at me n ; 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 8 È i 9 Vendita prezso A MANZONI e €., i doma Va * spot di 
di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almenò èi RITO comun ia ; 0, 
a litri «0. 0 LI = 
$ 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. dns bo RO i ig Ri a ORARIO DELLA FERROVIA ur pr "Udine, 
Caretelli di vetro 3 AO ELLA FEE O 
da litri 50 . . .... L 40— luna » » 15 MT, 6 Partenze du'Udine. } 0 2135 >» Vonezia oement; 
6 » » 25 » 6—- >» » » 20. pui a da Bee dii iigg O Der Teoene ii DITE Girioale 
di dg ge È 5 3° Van 
RD ae » »285. 20 ++ + > 350 3 Oi,» peneda: — 8.32. » 8. Daniele (alia Staziono Ferri 
6 50... +.» 250» >» 3»I0...... 3 de s 6.10 >» Cividale do: . Portogruaro, Palmanova 
— 7.93 Pord wa 
‘. Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi. vuoti da Chianti da 2 litri, da un litrò, #8 D 755 » Pontebba” Seno Raro soa TIE Si 1026 > "olvidate 
AL? litro, da 414 di litro,a prezzi limitatissimi. 9 757 » Palmanova-Portogruaro-Venezia { D 11.05 » Pontebba 
v 1 O 8.01 » (Cormons-Trieste O 11.07 » Triesto-Cormons 
‘Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. = Sa » 8 Daniolo (dalla Stazione Ferr. { — 12.40 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 
A » 7 
foacen ao —actresz GISAIGIAIGIO IIa 9 10% . Pontabba o De 3 -Erieate- Cormiona 
«25 >» Venezia O 15.24 » Venezia 
n LU M 11.30 .» Cividalo 
E. LUSERS JUUSIENILASILI | tgpooseeoS@GY | Tio i iii uz em (I; CE ne 
i di Galli M 13.44 por Palmanbva-Portogranro D 18.58 %' Vanezia * à 
| CALLI-INDURIMENTI > Pei sotferenti di.Gall 2 feso 5 S Manico (atta sian. tre) = | 9 1708 > Fontane 
della pelle, della pianti dei piedi, delle calcagoa e con'ro 1 = j.calli. 15.40, » Cividale i — 1935 3 2 Dintoto (alla Porta Gemona. 
)\g'Porrt, — Effetto garantito. Cei i 15.42 >» Cormons-Trieste M 19.97 » Rortogruaro=P lmanoy 
Yl ”’ Esigore su ogui rotola e su ogni istruzione la marca qui in fianco. do pei giorni 17.06 » Pontebba O 19.40 » Ponte n a 
di Contiene; gomme ammovioto, falbavo. benzoe, ac 20 — idem vi fa i al- 17.23 » Palmanova-Portograaro M 10.65 > TOISOER mons 
«Pena, {I Colonna (PD 7 Acido sii pit iimio primito co 6 n sel 17,30» Cormons-Triesto D 20.05 >» elsa OR 
osdita: A, anzoni è C farma, Mileno, via San Paolo, 4i = Roma, via di Petra, #1 n 165? Pontenino dine + Cividale ti a 
IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessalti — Fa- N SAVIO: 17,50 » Venezia . Giodepone, ‘enomerei con viag= 
19.45 » Cividale M 23,40 » Venezia 


bris — Nardini. 


GLORIA - Liquore stomatico, si prepara | © 
n sî vende dal chimico farmacista Sandri 





Pei sofferenti 


[tigi in Fagagna. | fr coccessces; 


TI più orande successo del giorno 
SONO | FORNI CASALIKGH dPERFEZIONATI 


Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, 


Oggi non c'è fami. 
glia, dove si gusti un 
buon vitto, che non sia 
provvista di questo forno 
Per una collura com- 
pleta di arrosto, pollo 
dolci ecc, non consuma 
più di 6 a 40 centesimi 
‘di carbone! Meno, quasi 
che non ad arrostire 

ina... fetta di polenta!, 















nel suo premiato la- 
voratorio di oggetti ca- 
salîrighi, si costruiscono 
£ anevi fural ea- 
seliaghi perfezio 
mati. — Il grande suc- 
cesso ottenuto da questo 
forno, è dovuto princi. 
palmente alla sua facile 
agiglicazione ed alia 1.0. 
devole economia di com. 


Bustibite | 











Di 1 catovecehio 


et 20. 18 _ » Venosa =. 












da 
. Premiata "Al 
fonderia campane S 
DI 


Francesco Broili 


UDINE — GORIZIA È 
H 





Lezioni di fano. 


Composizione 0 sd Estetica “Mostoalo 


nonolà di 


i fornitore “della società 
Lingua ‘ed’ Biallaria, 


Maestro docenie: Pietro de Carina 
ip Cufia Cdfazza. 





«Unione Cttolica» 
tn Vienna. 









ii 










Assume fusioni e rifusioni di campane d’ogai :peso:a accordo 
| Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 

Pagamenti in rate annuali. La prima” rata, da ‘sonvenirsi, ‘si effet 
tuetà dopo il collaudo, cioò quando le campane sieno'travate in perfetto ‘j 
concerto, armonieso e sondro, . Cn 












Istruzione pubblica. 
siegli, 
Traduzione sai documenti e ibi 







